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1. Società / Assicuratori: .....................................................................

2.
Contraente ed Assicurato: Provincia Autonoma di Trento
Attività dichiarata: 

L’assicurazione vale per l’attività istituzionale esercitata dalla Provincia Autonoma di Trento, ai sensi

delle  leggi,  dei  decreti  e  regolamenti  vigenti  e  delle  loro successive  modifiche ed integrazioni di

qualunque fonte, ed in ogni caso per le attività ed i  servizi che sin d’ora o in futuro potranno essere

espletati.  L’assicurazione  comprende altresì  tutte  le attività accessorie,  complementari,  connesse e

collegate, preliminari e conseguenti alle principali, comunque ed ovunque svolte, nessuna esclusa né

eccettuata

3.
Franchigia per sinistro: € 75.000,00

4. 4.1           Massimale per ciascun Sinistro: 
4.2           Massimale aggregato annuo: 

€   6.000.000,00
€ 12.000.000,00

5. Premio annuo lordo a carico del Contraente: € ………………………….

6. Data di retroattività:
Illimitata

7. Clausola Intermediari:
7.1 Broker: 
Marsh SpA

7.2 Agente / Corrispondente:

8. Sottolimiti  relativi  alle  Condizioni  Aggiuntive alle  estensioni  di  copertura alla  responsabilità Civile
Professionale per le attività tecniche

PERDITE PATRIMONIALI CONSEGUENTI AD 

INIDONEITA’ DELL’OPERA

€  3.000.000,00

DANNI ALLE OPERE €  3.000.000,00

DANNI A MACCHINARI, ATTREZZATURE, 

MATERIALI O STRUMENTI DESTINATI 

ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI

€ 3.000.000,00
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DEFINIZIONI

Ai seguenti termini, le parti attribuiscono il significato qui precisato:

Assicurato: il Contraente, per  lo svolgimento dell’attività istituzionale e delle

attività accessorie, complementari, connesse e collegate, preliminari

e conseguenti alla principale.

Contraente: l’organismo  della  Pubblica  Amministrazione  che  contrae  questa

assicurazione.

Danno: qualsiasi  pregiudizio  subito  da  terzi  suscettibile  di  valutazione

economica.

Danno indennizzabile: in  applicazione  del  principio  indennitario  dell’Assicurazione,  la

quota  di  risarcimento  riconosciuta  al  terzo  danneggiato,

corrispondente al pregiudizio economico che, in assenza di atti od

omissioni illegittimi di  cui  l’Assicurato debba rispondere,  non si

sarebbe realizzato.

Danni Materiali: il  pregiudizio  economico  subito  da  terzi  conseguente  a

danneggiamento di cose od animali, lesioni personali, morte.

Dipendente/Amministratori : qualsiasi  persona  che  partecipi  alle  attività  istituzionali  del

Contraente,  anche  se  non  alle  sue  dirette  dipendenze,  e  abbia

pertanto  un  rapporto  di  servizio  o  un  mandato  con  la  Pubblica

Amministrazione.

Dipendente Tecnico: qualsiasi persona, regolarmente abilitato o comunque in regola con

le  disposizioni  di  legge  per  l’affidamento  dell’incarico

professionale,  che  si  trova  alle  dipendenze  dell’Ente  di

Appartenenza e che predispone e sottoscrive il progetto, dirige e/o

segue  e  sorveglia  l’esecuzione  dei  lavori,  e/o  esegue  il  collaudo

statico  dell’opera,  o  la  validazione  di  un  progetto,  nonché  il

Responsabile  Unico   del  Procedimento  o  il  soggetto  che  svolge

attività  di  supporto al  Responsabile unico  del  Procedimento e/o

qualsiasi  altra  persona  fisica  in  rapporto  di  dipendenza  con  la

Pubblica Amministrazione che svolga attività tecniche così come

previsto  dalla  normativa  in  vigore  e  successive  integrazioni  o

modifiche  per  conto  e  nell’interesse  della  Pubblica

Amministrazione.

Durata del Contratto: il periodo che ha inizio e termine alle date fissate nella Scheda di

Copertura.

Indennizzo: la somma dovuta dalla Società in caso di Sinistro che produca gli

effetti previsti in polizza.

Massimale per sinistro: la massima esposizione della Società per ogni Sinistro.

Perdite Patrimoniali: il pregiudizio economico subito da terzi che non sia conseguenza di

Danni Materiali
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Periodo di Assicurazione: se la Durata del Contratto è inferiore o uguale a 12 mesi, il Periodo

di  Assicurazione  coincide  con  tale  durata.  In  caso  contrario,  il

Periodo  di  Assicurazione  corrisponde  separatamente  a  ciascuna

annualità  della  Durata  del  Contratto,  distinta  dalla  precedente  e

dalla  successiva  annualità.  Il  primo Periodo  di  Assicurazione  ha

effetto alla data e all’ora d’inizio della Durata del Contratto.

Periodo di Efficacia: il periodo intercorrente tra la data di retroattività convenuta, quale

indicata  nella  Scheda  di  Copertura,  e  la  data  di  scadenza  della

Durata del Contratto.

Responsabilità 
Amministrativa:

la responsabilità gravante su taluno dei Dipendenti/Amministratori

sopra definiti che avendo disatteso obblighi o doveri derivanti dal

proprio mandato o dal proprio rapporto di servizio con la Pubblica

Amministrazione  abbia  cagionato  una  Perdita  Patrimoniale

all’Assicurato,  ad un altro  Ente Pubblico o,  più  in generale,  alla

Pubblica Amministrazione o allo Stato.

Responsabilità Civile: la responsabilità che grava sull’Assicurato dall’esercizio da parte di

taluno dei Dipendenti/Amministratori delle loro funzioni e attività

ai  sensi  dell’art.  2043  e  successivi  articoli  del  Codice  Civile  e

dell’art.  28 della Costituzione, per Perdite Patrimoniali  arrecati  a

terzi, ivi inclusa la lesione di interessi legittimi.

Responsabilità Amministrativo-
Contabile:

la Responsabilità Amministrativa sopra definita, gravante su taluno

dei Dipendenti/Amministratori sopra definiti  quando agisca quale

“agente contabile” nella gestione di beni, valori o denaro pubblico

Pubblica Amministrazione: Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane, Aziende Speciali,

Consorzi  Pubblici,  IPAB,  Case  di  Riposo,  ATER,  USSL,  ASL,

Ospedali,  Case di Riposo Pubbliche, lo Stato ed Enti Pubblici in

genere,  e  comunque  ogni  ente  la  cui  attività  sia  soggetta  alla

giurisdizione della Corte dei Conti.

Sinistro: - comunicazione  scritta  alla  Società  di  un  evento  per  il  quale  è

prestata l'assicurazione; la richiesta di risarcimento notificata a un

Dipendente o Amministratore del Contraente (in virtù del rapporto

di immedesimazione organica ex art. 28 della Costituzione).

Società: L’impresa assicuratrice nonché le coassicuratrici
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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

Art.  1 – Variazioni del rischio successivamente all’aggiudicazione del contratto

Per aggravamento del rischio si intende qualsiasi modifica dovuta a cause sopravvenute, non previste e non
prevedibili, che determinano una diversa probabilità di verificarsi di un sinistro ovvero una variazione delle sue
conseguenze tali che, se il nuovo stato di cose fosse esistito e fosse stato conosciuto, la Società non avrebbe
consentito l'assicurazione o l'avrebbe consentita per un premio più elevato. Le variazioni che devono essere
comunicate concernono circostanze di fatto interne all’organizzazione del Contraente in grado di determinare un
aggravamento del rischio rilevante.
Il Contraente non è tenuto a comunicare variazioni del rischio derivanti da sopravvenienze normative ovvero da
modifiche degli orientamenti giurisprudenziali conseguenti a pronunce di merito o di legittimità.
Qualsiasi circostanza intervenuta successivamente all’aggiudicazione del contratto di assicurazione, che comporti
una variazione del rischio, ai sensi del precedente comma, deve essere comunicata per iscritto dal Contraente
alla Società entro trenta giorni dall’intervenuta conoscenza. 
Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successivi alla
comunicazione del Contraente ai sensi dell’art. 1897 C.C. con  rinuncia al relativo diritto di recesso.
Tuttavia  l’omissione,  l’incompletezza  o  l’inesattezza  della  dichiarazione  del  Contraente  di  una  circostanza
eventualmente aggravante il rischio, durante il corso della validità della presente polizza così come all’atto della
sottoscrizione della  stessa,  non pregiudicano il  diritto all’indennizzo,  sempreché tali  omissioni,  incomplete o
inesatte dichiarazioni non siano frutto di dolo del Contraente.

Art.  2- Durata del contratto

L’Assicurazione è stipulata per la durata indicata in frontespizio.

Non è previsto il tacito rinnovo del contratto pertanto, salvo diverso accordo fra le parti, l’assicurazione cesserà
alla scadenza senza obbligo di disdetta.

Il Contraente ha la facoltà di richiedere alla Società, che s'impegna sin d'ora ad accettare incondizionatamente, la

rinnovazione  del  servizio  -  alle  medesime condizioni  normative  ed  economiche in  corso  -  con preavviso  di

almeno sessanta giorni dalla scadenza, fino ad un massimo di un ulteriore anno, ai sensi dell'art. 63, comma 5 del

D.Lgs. 50/2016.

È facoltà del Contraente richiedere alla Società una proroga tecnica, temporanea della presente assicurazione,
finalizzata all’espletamento od al completamento delle procedure di aggiudicazione della nuova assicurazione. La
Società, a fronte della corresponsione del relativo rateo di premio che verrà conteggiato sulla base di 1/365 del
premio annuale della polizza appena scaduta per ogni giorno di copertura, si impegna sin d’ora a prorogare in tal
caso l'assicurazione, alle medesime condizioni contrattuali ed economiche, per un periodo massimo di 6 mesi
decorrenti dalla scadenza o cessazione.

Si  conviene che le Parti  hanno la facoltà di  recedere dal  contratto dalla prima scadenza annuale con lettera
raccomandata da inviarci con almeno 120 giorni di anticipo rispetto a ciascuna scadenza anniversaria.

Art. 3- Pagamento del premio e decorrenza garanzia

L'assicurazione ha  effetto  dalle  ore  24.00 del  giorno  indicato  in  polizza,  ancorché  il  premio venga

versato entro i 120 giorni successivi, relativamente alle scadenze delle rate successive i termini di mora

sono 60 giorni, anche in caso di rinnovo o proroga.

Se  il  Contraente,  entro  il  termine  di  mora,  non  paga  il  premio  o la  prima rata  di  premio,  i  premi

successivi o le rate di premio successive, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 120° giorno dopo
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quello della decorrenza sopra riportata per il premio iniziale e dalle ore 24 del 60° giorno dopo quello

per le rate successive, e riprende vigore dalle ore 24 del  giorno del pagamento, ferme le successive

scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei premi scaduti (art. 1901 del C. C.).

I  premi  potranno  essere  pagati  alla  Direzione  della  Società  o  alla  sede  dell’Agenzia  alla  quale  è

assegnata la polizza, anche per il tramite del broker.

La Società ha il diritto di effettuare verifiche e controlli per i quali il Contraente è tenuto a fornire i

chiarimenti e le documentazioni necessarie.

Ai sensi dell'art. 48 del DPR 602/1973 la Società da atto che:

a) l'Assicurazione  conserva  la  propria  validità  anche  durante  il  decorso  delle  eventuali  verifiche

effettuata dal Contraente ai sensi del D. M. E. F. del 18 gennaio 2008 n° 40, ivi compreso il periodo

di sospensione di 30 giorni di cui all'art. 3 del Decreto.

b) Il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all'Agente di Riscossione ai sensi dell'art. 72 bis

ai sensi dell'art.  72 bis del DPR 602/1973 costituisce adempimento ai  fini dell'art.  1901 c.c.  nei

confronti della Società stessa.

Art. 4- Altre assicurazioni

Il Contraente è esonerato dall'obbligo di comunicare alla Società eventuali altre polizze da lui stipulate per la
copertura dei rischi assicurati con la presente polizza, salvo darne comunicazione a tutti gli assicuratori in caso di
sinistro.

Art. 5- Forma delle comunicazioni del Contraente

Tutte le comunicazioni alle quali il Contraente è tenuto devono essere fatte con lettera raccomandata anche a
mano, PEC o altro mezzo certo (telefax o simili) indirizzata all’Agenzia alla quale è assegnato il contratto o alla
Società oppure al Broker al quale il Contraente ha conferito incarico per la gestione della polizza.

Art. 5 bis  – Revisione dei prezzi e di altre clausole contrattuali 

Qualora si intenda chiedere la revisione del prezzo, sei mesi prima della scadenza dell’annualità, sulla base dei
dati  a  disposizione  da  comunicare  all’Amministrazione,  l’Assicuratore  può  segnalare  all’Amministrazione
contraente il verificarsi delle ipotesi di modifiche del rischio previsti all’Art. 1 (Variazione del rischio) e richiedere
motivatamente, ai sensi dell’art.106 del d.lgs. 50/2016 , la revisione dei premi o delle condizioni contrattuali.
L’Amministrazione contraente, entro 15 giorni, a seguito della relativa istruttoria e tenuto conto delle richieste
formulate, decide in ordine alle stesse, formulando la propria controproposta di revisione. 
In caso di accordo tra le parti, si provvede alla modifica del contratto a decorrere dalla nuova annualità. 

Art. 6- Recesso 

In caso di mancato accordo ai sensi dell’art. 5 bis (Revisione dei prezzi e di altre clausole contrattuali) tra le parti,
l’Assicuratore può recedere dal contratto di assicurazione. Il recesso decorre dalla scadenza dell’annualità. 
La facoltà di recesso si esercita entro 30 (trenta) giorni dalla proposta di cui al comma 1 dell’art. 5 bis (Revisione
dei prezzi e di altre clausole contrattuali),  presentata dall’Assicuratore, ovvero, nei casi di cui al comma 2 del
medesimo articolo, entro trenta giorni dalla ricezione della controproposta dell’Amministrazione. 
Qualora  alla  data  di  effetto  del  recesso  l’Amministrazione  contraente  non  sia  riuscita  ad  affidare  il  nuovo
contratto  di  assicurazione,  a  semplice  richiesta  di  quest’ultima,  l’Assicuratore  s’impegna  a  prorogare
l’assicurazione alle medesime condizioni, normative ed economiche, nei termini contrattuali previsti all’art. 2 c 4.
L’Amministrazione contraente contestualmente provvede a corrispondere l’integrazione del premio. 
Il  recesso  non  produce  effetto  in  caso  di  mancata  produzione  dei  dati  di  cui  all’art.  9  (Obbligo  di  fornire
informazioni sui sinistri) riferiti fino al mese antecedente a quello di esercizio del recesso. 
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Art. 7- Modifiche dell'assicurazione

Le eventuali modifiche dell'assicurazione devono essere provate per iscritto e pattuite da soggetto munito di
poteri. 

Art. 8 - Obblighi dell'Assicurato in caso di Sinistro 

In caso di Sinistro, l’Assicurato deve farne denuncia per iscritto alla Società oppure al broker indicato in polizza, al
più presto e comunque non oltre i  30 (trenta) giorni  successivi a quello in cui ne è venuto a conoscenza. Il
termine dei 30 giorni decorre dal momento in cui è sinistro è stato portato a conoscenza dell’ ufficio assicurazioni
dell’ Ente assicurato. 
L'Assicurato, inoltre, deve dare avviso scritto - a mezzo raccomandata, telefax, mail o PEC – alla Società, fornendo
le precisazioni necessarie e opportune con i dettagli relativi a date e persone coinvolte, entro 30 giorni
da quando si è verificata una delle seguenti circostanze:

- qualsiasi richiesta di risarcimento presentata all’Assicurato;

- qualsiasi  diffida scritta ricevuta dall’Assicurato,  in cui  un terzo esprima esplicitamente l’intenzione di
richiedere all’Assicurato il risarcimento dei Danni subiti.

Art. 9 - Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio

Pena l’applicazione della penale di cui all’ultimo comma del presente articolo, la Società:

1. entro 60 giorni dal termine di ciascuna annualità assicurativa,

2. entro 180 giorni antecedenti la scadenza finale del contratto,

3. nonché,  in  ogni  caso  di  risoluzione  anticipata  del  contratto,  contestualmente  all’esercizio  del

recesso, 

4. oltre la scadenza contrattuale, al 31.12 di ogni anno e fino alla completa definizione di tutti  i

sinistri compresi i riservati,

si impegna a fornire al Contraente, in formato elettronico Microsoft Excel® o altro supporto informatico

equivalente purché editabile, il dettaglio dei sinistri,  così articolato:

- sinistri  denunciati  con  indicazione  del  numero  di  sinistro  attribuito  dalla  Società,  data  di

accadimento dell’evento, data di denuncia, descrizione dell’evento, nonché lo stato per ciascun

sinistro come di seguito elencato: 

a) sinistri riservati con indicazione dell’importo a riserva;

b) sinistri pagati parzialmente con indicazione dell’importo già liquidato e la data di pagamento;

c) sinistri liquidati con indicazione dell’importo liquidato e la data di pagamento; 

d) sinistri senza seguito; 

e) sinistri respinti.

La Società espressamente riconosce che le previsioni tutte contenute nella presente clausola contrattuale:

• la impegnano a redigere il documento di cui sopra secondo un’accurata ed aggiornata informativa;

• rappresentano un insieme di obbligazioni considerate essenziali per la stipulazione ed esecuzione

del  presente  contratto  assicurativo,  in  quanto  necessarie  a  rendere  tempestivamente  ed

efficacemente  edotto  il  Contraente  circa  gli  elementi  costitutivi  e  qualificanti  del  rapporto

contrattuale con la Società.

Gli  obblighi  precedentemente  descritti  non  impediscono  al  Contraente  di  chiedere,  ed  ottenere,  un

aggiornamento in date diverse da quelle indicate.

In caso di inadempienza da parte della Società, il Contraente provvederà a formalizzare contestazione

scritta  assegnando alla  Società non oltre  10 giorni  naturali  e  consecutivi  per  adempiere ovvero per

produrre controdeduzioni. Laddove la Società persista nell’inadempimento e ove le controdeduzioni non

fossero pervenute entro il termine prescritto o non fossero ritenute idonee, verrà applicata una penale
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nella misura dello 0,3 ‰ del premio annuo lordo, per ogni giorno di ritardo nell’inadempimento rispetto

ai termini indicati dal Contraente e per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali.

Art. 10 - Coassicurazione delega e subappalto 

Qualora l’assicurazione fosse ripartita per quote determinate tra Società ai sensi dell’art. 1911 del c.c., le stesse
devono essere indicate nel riparto allegato alla Polizza, ferma restando - in deroga al medesimo articolo 1911 c.c.
- la responsabilità solidale di tutte le Imprese coassicurate nei confronti del Contraente e dell’Assicurato per le
obbligazioni assunte con la stipula dell’Assicurazione.
La  Spettabile  ………………………..........,  all’uopo  designata  Coassicuratrice  Delegataria,  dichiara  di  aver  ricevuto
mandato dalle coassicuratrici indicate nel riparto a:
• firmare la Polizza e gli  atti sopraindicati anche in loro nome e per conto e ciò vale anche per il presente
atto,
• incassare i premi dell’Assicurazione e pagare gli indennizzi,
• ricevere e inviare ogni comunicazione relativa all’Assicurazione, ivi incluse quelle relative a proroghe e
recesso. 
in nome proprio e per conto delle Coassicuratrici.
Resta inteso che al pagamento dell’indennizzo, in virtù della disposizione suindicata, sono obbligate solidalmente
tutte le Imprese Coassicurate, per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.

Ciascun  offerente  potrà  dichiarare  di  voler  subappaltare  parte  delle  attività  contrattuali,  nei  limiti  e  alle
condizioni previste dall’art. 105 del Codice dei Contratti e dall’art. 26 della legge provinciale 2/2016. Il subappalto
non  comporta  alcuna  modificazione  agli  obblighi  e  agli  oneri  dell’aggiudicatario  che  rimane  unico  e  solo
responsabile nei confronti dell’Amministrazione Aggiudicatrice.

Art. 11 – Regolazione del Premio

Il premio della presente polizza non è soggetto a regolazione.

Art. 12 - Oneri fiscali

Tutti gli oneri, presenti e futuri, relativi al premio, agli indennizzi, alla  polizza ed gli altri atti da essa dipendenti,
sono a carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato dalla Società

Art. 13 - Interpretazione del contratto

Si conviene fra le Parti che in caso di dubbia interpretazione delle norme contrattuali verrà data l'interpretazione
più estensiva e più favorevole al Contraente ed all’Assicurato su quanto contemplalo dalle condizioni tutte di
assicurazione.

Art. 14 - Foro competente

Per le controversie relative al presente contratto è competente, esclusivamente, l’Autorità Giudiziaria del luogo
della sede del Contraente.

Art. 15 - Broker incaricato 

Per l’assistenza nella presente procedura, la Stazione Appaltante dichiara di essersi avvalsa e di avvalersi

del servizio di brokeraggio assicurativo, ai sensi del D.Lgs. 209/2005, da parte di Marsh SpA con sede

operativa in Milano – Viale Bodio, n. 33 -Tel. 02 48538.1 , di conseguenza tutti i rapporti inerenti i

contratti oggetto della presente gara saranno gestiti, per conto della Stazione Appaltante dal broker.

La Società riconosce che ogni comunicazione relativa alla presente assicurazione avverrà per il tramite

del broker e tutti i rapporti inerenti la presente assicurazione saranno svolti per conto del Contraente e

dell’Assicurato  dal  Broker  medesimo.  Ai  sensi  della  legislazione vigente,  la  Società  dichiara che  il
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broker è autorizzato ad incassare i premi o le rate di premio, con effetto liberatorio nei confronti della

Società stessa. Pertanto, il pagamento del premio eseguito in buona fede dal Contraente al broker si

considera come effettuato direttamente alla Società.

Qualora l’Impresa aggiudicataria intenda avvalersi per l’amministrazione dei contratti di intermediari

(art. 109 comma 2 lettera a) del Codice delle Assicurazioni) appartenenti alla propria rete distributiva,

nondimeno garantirà il rispetto delle modalità e termini di rimessa premi previsti, convenuti o comunque

riconosciuti dalle procedure amministrative vigenti in caso di gestione diretta o tramite gerenza, al fine

di garantire l’adeguato collegamento tra le parti, per il tramite del broker.

La  remunerazione  del  broker  è  posta  a  carico  dell’Impresa  aggiudicataria  del  contratto,  nella  misura

dell’1,28%.  Tale  remunerazione   è  parte  dell’aliquota  riconosciuta  dall’impresa  di  Assicurazione  alla

propria  rete  di  vendita  e  non  potrà  quindi,  in  ogni  caso,  rappresentare  un  costo  aggiuntivo  per

l’Amministrazione Aggiudicatrice.

Si precisa che, qualora in corso di validità della presente polizza, si addivenisse al conferimento di un

successivo contratto di brokeraggio saranno applicate dalla Società assicuratrice le aliquote provvigionali

stabilite nel nuovo incarico.

Art. 16 - Rinvio alle norme di legge

Per quanto non espressamente regolato dal presente contratto valgono le norme di legge interne e comunitarie
(art. 122 D.Lgs n. 175/95 e s.m.i.).

Art. 17 - Obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari in base alla Legge n. 136/2010 

1) La Società appaltatrice, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi

finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

2) La Società appaltatrice deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di

beni e  servizi  le  seguenti  clausole,  ai  sensi  della  legge 13 agosto 2010, n.  136 e successive

modifiche:

“Art.  (…)  (Obblighi  del  subappaltatore/subcontraente  relativi  alla  tracciabilità  dei  flussi

finanziari)

I.  La Società (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente della Società (…) nell’ambito del

contratto sottoscritto con la Provincia Autonoma di Trento (…), identificato con il CIG n. (…)/

assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

II.   La Società (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente della Società (…), si impegna a

dare  immediata  comunicazione  alla  Provincia  Autonoma  di  Trento  (…)  della  notizia

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria”.

III.  La Società (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente della Società (…), si impegna ad

inviare copia del presente contratto alla Provincia Autonoma di Trento.”.

3) La  Società  appaltatrice  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  amministrazione

aggiudicatrice  ed  al  Commissariato  del  Governo  della  provincia  di  Trento  della  notizia

dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/sub-contraente)  agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria.

4) La stazione  appaltante  verifica  i  contratti  sottoscritti  tra  l’appaltatore  ed i  subappaltatori  e  i

subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del rispetto delle disposizioni di

cui all’art. 3 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la mancanza, rileva la radicale nullità del

contratto.

5) Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le

transazioni  siano state  eseguite  senza avvalersi  di  banche o della  società  Poste italiane SPA
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attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso

ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. La Società appaltatrice

comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali,

accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SPA, dedicati, anche non in via esclusiva,

alle commesse pubbliche. La comunicazione alla stazione appaltante deve avvenire entro sette

giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso termine la Società aggiudicataria

deve comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Le

medesime  prescrizioni  valgono  anche  per  i  conti  bancari  o  postali  preesistenti,  dedicati

successivamente alle commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della

data di destinazione del conto alle commesse pubbliche.

Nel  rispetto  degli  obblighi  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  bonifico  bancario  o  postale  deve

riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG) .

Art. 17 bis – Clausola di legalità

Fermo  restando  l’obbligo  di  denuncia  all’Autorità  giudiziaria,  la  Società  appaltatrice  si  impegna  a  segnalare
tempestivamente alla Provincia Autonoma di Trento ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità
ovvero offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura criminale che
venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o
agente.
La Società appaltatrice inserisce nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che
intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: “Fermo restando l’obbligo di
denuncia all’Autorità giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si impegna a riferire tempestivamente all’Ente
ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso
dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente.

Art. 18  - Trattamento dei dati personali

1. In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento, che ha diritto di
determinare le finalità e i mezzi del trattamento nel rispetto del Regolamento UE 27/04/2016, n. 2016/679
(d’ora in avanti, per brevità, il  “regolamento”) e, a tal fine, impartisce proprie istruzioni ai Responsabili  del
trattamento,  anche  per  il  tramite  dei  propri  Dirigenti.  Ai  sensi  dell’art.  29  del  regolamento,  infatti,  il
Responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità, che abbia accesso a dati personali, non
può trattare tali dati se non è istruito in tal senso dal Titolare del trattamento.

2. Nell’ambito dell’attività oggetto del contratto, l’appaltatore viene a conoscenza e tratta dati personali relativi
agli utenti della stazione appaltante, o ad altri aventi diritto. Il trattamento di tali dati, da parte dell’appaltatore,
deve avvenire esclusivamente in ragione dell’appalto affidato. Pertanto, con la stipula del contratto di appalto,
l’appaltatore, ai sensi dell’art. 28 del regolamento, è nominato Responsabile del trattamento dei dati, secondo
l’allegato “Istruzioni al Responsabile del Trattamento dei dati” al presente capitolato speciale d’appalto, per gli
adempimenti previsti nel contratto di appalto e nei limiti e per la durata dello stesso. La nomina di Responsabile
è valida per tutta la durata del contratto d'appalto e si considererà revocata a completamento dell’incarico.
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NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITA' CIVILE PATRIMONIALE DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

Art. 19 – Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza

La presente sezione I della polizza viene stipulata dall’Ente esclusivamente nell’interesse proprio.

La Pubblica Amministrazione assume pertanto la veste del Contraente, ovvero della persona giuridica

che stipula l’assicurazione, adempie con oneri a proprio carico agli obblighi previsti dall’Assicurazione

stessa,  e  di  Assicurato  e  conseguentemente  esercita  tutti  i  diritti  e  le  azioni  nascenti  dal  presente

contratto.

Resta  pertanto  fermo  ed  impregiudicato  il  diritto  di  rivalsa  del  Contraente  nei  confronti  dei  terzi

responsabili, qualora ne sussistano i presupposti, tramite l’azione di responsabilità di competenza della

Corte dei Conti.  

Art. 20 – Oggetto dell'assicurazione

L'assicurazione è prestata per la responsabilità civile e professionale, derivante all'Assicurato per perdite

patrimoniali involontariamente cagionate a terzi in conseguenza di atti od omissioni colpose commessi

da parte di uno о più Amministratori/Dipendenti di cui l'Ente Contraente/Assicurato debba rispondere a

norma di legge nell'esercizio dell’ attività dichiarata in polizza.

L'Assicurazione comprende la responsabilità civile derivante all’ Assicurato in conseguenza di atti od

omissioni commessi da uno o più Amministratori/Dipendenti, dei quali о con i quali l’Assicurato debba

rispondere, a fronte dell’ esperimento di un’azione promossa dai terzi danneggiati qualora, in base alle

norme ed ai principi vigenti dell’ordinamento giuridico, sussista la responsabilità dell’Assicurato stesso.

Sono comprese nella garanzia le somme che l’Assicurato, sia tenuto a pagare per effetto di decisioni di

qualunque organo di giustizia civile od amministrative dello Stato.

Le garanzie di polizza s'intendono operanti fatta salva la facoltà di esercitare, qualora ne ricorrano le

condizioni previste dalla legge:

- Il diritto dì rivalsa della Contraente ai sensi dell'art. 22 comma 2 del T. U 3/1957

- Il diritto di surrogazione spettante alla Società ai sensi dell’ Art. 1916 c.c.

nei confronti dei soggetti responsabili 

L’assicurazione comprende inoltre:

� Le perdite patrimoniali che l’Assicurato sia tenuto a risarcire per multe e/o ammende, sanzioni

amministrative e/o pecuniarie inflitte ai terzi anche a seguito di errori professionali dei propri

Amministratori/Dipendenti, e del Personale comunque utilizzato.

� Le  perdite  patrimoniali  conseguenti  a  smarrimento,  distruzione  o  deterioramento  di  atti,

documento o titoli non al portatore purché non derivanti da incendio, furto o rapina.

� Le somme anticipate dalla Società all’Assicurato devono considerarsi, fino alla definizione degli

eventuali  giudizi  di  responsabilità  o  rivalsa  e,  comunque,  fino  alla  prescrizione  delle  azioni

esperibili,  mere  anticipazioni  gravanti  sul  bilancio  dell’Assicurato  come debito,  con  obbligo

restitutorio nei confronti  della Società nei limiti  del  danno erariale accertato in sentenza che

dovrà essere pagato dai Dipendenti/Amministratori.

Art. 21 - Perdite per interruzione o sospensione di attività di Terzi

L’Assicurazione  di  cui  all’art.  20  comprende  le  Perdite  Patrimoniali  sofferte  da  Terzi  a  seguito  di

interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività industriali, commerciali, artigianali, agricole o di

servizi.
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Art. 22 - Perdite Patrimoniali per l’attività connessa all’assunzione e gestione del Personale

L’assicurazione comprende le Perdite Patrimoniali per l’attività connessa all’assunzione e gestione del

Personale. Sono quindi comprese le Perdite  Patrimoniali  connesse a  vertenze di  lavoro derivanti  da

errata  applicazione  od  interpretazione  di  norme vigenti  e  del  CCNL.  Devono  comunque  intendersi

sempre esclusi gli importi che il Contraente sia tenuto ad erogare per norme vigenti e/o del CCNL. in

forza di una sentenza passata in giudicato e/o di un titolo esecutivo a seguito di accordo extragiudiziale

quali,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  quanto  dovuto  al  Dipendente  per  illegittimo

licenziamento,  il  giudizio  pensionistico a  seguito  di  sentenza della  Corte  dei  Conti,  svolgimento di

mansioni  superiori  al  livello  di  formale  inquadramento  e  conseguimento  del  diritto  alla  definitiva

assegnazione  e  alle  spettanze  maturate.  Sono  invece  comprese  tutte  le  altre  Perdite  Patrimoniali

connesse e correlate al sinistro quali a titolo esemplificativo e non esaustivo rivalutazione di capitali,

interessi, spese accessorie, ecc.

Il massimale per sinistro costituisce anche la massima esposizione della Società indipendentemente dal

numero di sinistri verificatisi nel corso di uno stesso periodo Assicurativo annuo.

Art. 23 - Limiti di Indennizzo - Franchigia

L’Assicurazione è prestata fino alla concorrenza del Massimale stabilito nella Scheda di Copertura per ciascun

Sinistro e cumulativamente per l’insieme di tutti i Sinistri verificatisi in uno stesso Periodo di Assicurazione,
indipendentemente dal numero dei Sinistri notificati dall’Assicurato durante lo stesso periodo.

L’Assicurazione è prestata con l’applicazione di una franchigia fissa per singolo Sinistro di importo pari a quello
indicato sulla scheda di copertura.

Art. 24 - Rischi esclusi dall'assicurazione

L'Assicurazione non vale per i Sinistri relativi a:

a) Danni Materiali di qualsiasi tipo;

b) atti od omissioni da parte di, o danni o reclami notificati all’Assicurato in epoca anteriore alla data

di retroattività stabilita in polizza;

c) responsabilità  assunte  volontariamente  dall’Assicurato  e  non  derivategli  dalla  legge,  da  statuto,

regolamenti o disposizioni dell’ente stesso;

d) stipulazione, e/o la mancata stipulazione, e/o la modifica, di assicurazioni, nonché ogni controversia

derivante dalla ripartizione e/o  dall’onere di  pagare premi,  nonché il  pagamento e/o mancato o

tardivo pagamento di premi;

e) azioni od omissioni imputabili a titolo di dolo accertato con provvedimento definitivo dell’autorità

competente;

f) inquinamento di qualsiasi genere di aria, acqua e suolo; danno ambientale in generale; la presenza e

gli effetti, diretti e indiretti, di muffa tossica di qualsiasi tipo e di amianto;

g) calunnia, ingiuria, diffamazione;

h) multe, ammende, sanzioni inflitte direttamente contro l’Assicurato;

i) azioni  sindacali  collettive  salvo  il  caso  in  cui  l’Assicurato  provi  che  la  responsabilità  dedotta

sarebbe esistita anche se il danneggiato non fosse stato in rapporto di dipendenza o di servizio con

l’Assicurato;
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j) possesso,  la  custodia  o  l’uso,  da  parte  di  qualsiasi  persona,  di  autoveicoli,  rimorchi,  natanti  o

velivoli, esclusa comunque ed in ogni caso la Responsabilità Civile di cui al titolo X del D. Lgs n.

209 del 2005;

k) fatti o circostanze già noti al Contraente prima della decorrenza della presente polizza in relazione

ai quali il  Contraente stesso avrebbe dovuto ritenere certo che sarebbe derivata una richiesta di

risarcimento danni, sottaciuti con dolo o colpa grave;

l) sviluppo comunque insorto, controllato o meno di energia nucleare o di radioattività;

m) direttamente o indirettamente da guerra (dichiarata e non), invasione, atti di nemici esterni, ostilità

(con  o  senza  dichiarazione  di  guerra),  guerra  civile,  ribellione,  rivoluzione,  insurrezione,

usurpazione di potere, occupazione militare, tumulti popolari, scioperi, sommosse. Atti di terrorismo

o di sabotaggio organizzato;

n) Responsabilità Amministrativa e Responsabilità Amministrativo - Contabile del Contraente nonché

del personale in rapporto di dipendenza o di servizio con il Contraente;

In quanto la Contraente esercita attività sanitaria, s’intende inoltre operante la seguente esclusione:

o) danni e perdite patrimoniali derivanti da responsabilità professionale nello svolgimento dell’attività

diagnostica, terapeutica, profilassi e di sperimentazione sui pazienti umani e veterinaria.

Art. 25 – Assicurazione “Claims made” – Retroattività

L’assicurazione vale per i sinistri denunciati dall’Assicurato alla Società per la prima volta nel corso del

periodo di efficacia dell’Assicurazione, a condizione che tali sinistri siano conseguenti a comportamenti

colposi posti in essere in data successiva alla data di retroattività indicata nella Scheda di Copertura

(periodo di garanzia retroattiva),  e non siano state presentate richieste di  risarcimento all’Assicurato

stesso prima della decorrenza della presente polizza.

Agli effetti di quanto disposto dagli art. 1892-1893 C.C. il Contraente dichiara di non avere ricevuto

alcuna  richiesta  di  risarcimento,  né  di  essere  a  conoscenza  già  al  momento  della  stipulazione

dell’Assicurazione di  alcun elemento o circostanza che possa far supporre il  sorgere dell’obbligo di

risarcimento  in  relazione  a  sinistri  coperti  dalla  presente  assicurazione,  per  fatto   imputabile  al

medesimo, od alle persone di cui lo stesso deve rispondere.

Art. 26 - Estensione territoriale

L’assicurazione  vale  per  i  Sinistri  derivanti  da  comportamenti  colposi  posti  in  essere  nel  territorio

dell’Unione Europea, dello Stato Città del Vaticano o della Repubblica di San Marino.

Nonostante  quanto  sopra,  viene  concordato  che  l’assicurazione  è  valida  anche  nei  confronti  di

Dipendenti consolari e ambasciatoriali, con la sola esclusione di quelli presenti in USA e Canada, purché

debitamente indicati nella Scheda di Copertura, mentre prestano servizio anche in paesi diversi da quelli

sopra citati,  ma limitatamente alle Perdite Patrimoniali determinate ai  termini della legge italiana ed

esclusivamente in  relazione ad  attività  previste  e  consentite  dal  loro contratto  di  lavoro o mandato

specifico consolare o ambasciatoriale. 

Art. 27 - Persone non considerate terzi

Non sono considerate terzi il coniuge, i genitori, i figli di qualsiasi amministratore dell'Ente Assicurato

nonché qualsiasi altro parente o affine convivente con tale amministratore nonché le società di cui tale
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amministratore e taluna delle predette figure sia amministratore o componente del collegio sindacale, ad

eccezione di quanto precisato all’Art 29 che segue.

Art. 28 - Vincolo di solidarietà

In  caso  di  responsabilità  solidale  dell'Assicurato  con  altri  soggetti,  la  Società  risponderà  di  quanto

dovuto al Danneggiato, fermo il diritto di regresso nei confronti di altri terzi responsabili.

Art. 29 – Attività di rappresentanza

L’Assicurazione vale  per  la  responsabilità  civile  derivante  all’Assicurato  per  gli  incarichi,  anche  di

carattere  collegiale  e/o  commissariale,  svolti  da  soggetti  dal  medesimo  incaricati  in  rappresentanza

dell’Assicurato stesso presso altri Enti.

Art. 30 – Sinistri in serie

In caso di Sinistri in serie, ossia risalenti tutti a una stessa causa provocatrice di Danni a più persone, la data in cui
ha luogo il primo Sinistro regolarmente denunciato alla Società sarà considerata come data di tutti i successivi
Sinistri,  seppur notificati  all’Assicurato in epoche diverse e successive e anche dopo la data di cessazione di
questa assicurazione.

Art. 31 - Estensione Decreto Legislativo 81/2008

Sempre che il relativo addetto, Dipendente dell’Ente Assicurato indicato sulla Scheda di Copertura, sia

in possesso delle qualifiche legalmente richieste e che si sia sottoposto all’addestramento previsto dalla

legge, e ferme restando tutte le altre condizioni ed esclusioni di polizza, l’Assicurazione delimitata in

polizza è operante per  le  responsabilità  poste  a  carico dell'Assicurato dalla  normativa in materia di

igiene (rumori, microclima, polveri e fumi, acque e vapore), sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi

di lavoro; sono pertanto comprese in garanzia anche le attività svolte dal Dipendenti dell’Assicurato in

funzione di:

1) "Datore  di  lavoro"  e/o  "Responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione"  ai  sensi  del

Decreto  Legislativo  n.  81/2008  e  successive  modifiche  e/o  integrazioni.  Si  precisa  che  la

copertura é pienamente operante anche in caso di Dipendenti indicati sulla Scheda di Copertura

che  non abbiano seguito  un idoneo corso,  in  quanto tale  corso non viene per  loro richiesto

nell'ambito del medesimo Decreto Legislativo 81/2008.

2) "Committente", "Responsabile dei lavori", Coordinatore per la Progettazione e/o Coordinatore

per l’esecuzione dei lavori ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/2008 e successive modifiche ed

integrazioni.

Art. 32 - Copertura sostituti

Nel caso di sostituzione temporanea o permanente di soggetti di cui l’assicurato deve rispondere,  l'assicurazione
s'intende automaticamente operante nei confronti dei relativi sostituti purché in possesso dei requisiti richiesti
della legge, dal momento del loro incarico.

Art. 33 - Perdite patrimoniali derivanti dallo svolgimento delle attività di Responsabile della prevenzione della

corruzione e di Responsabile del servizio finanziario (Legge n. 190/2012 e D. l. n. 174/2012)

La  garanzia  di  cui  alla  presente  polizza  vale  per  le  perdite  patrimoniali  derivanti  all’Assicurato  in

relazione alla responsabilità civile che possa insorgere in conseguenza di una violazione degli obblighi

previsti  dalla  Legge n.  190/2012 e del  D.  l.  n.  174/2012,  per  le  attività svolte  da soggetti  -  di  cui

l’Assicurato deve rispondere - incaricati delle funzioni di:
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• Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  nell’adozione  del  piano  triennale  e  nel

mantenimento  dei  livelli  delle  prestazioni  a  fini  di  trasparenza,  prevenzione,  contrasto  della

corruzione;

• Responsabile del servizio finanziario nelle fasi di controllo di regolarità contabile di ogni atto, di

controllo di gestione e di controllo sugli equilibri di bilancio.

Art. 34 - Perdite Patrimoniali derivanti dall’attività di cui al D. Lgs. 196/2003 e modifiche e/o aggiornamenti
successivi 

La garanzia di cui alla presente polizza comprende le Perdite Patrimoniali involontariamente cagionate a
terzi  in  conseguenza  di  una  non  intenzionale  violazione  degli  obblighi  di  legge,  in  relazione  al
trattamento dei dati personali, sia comuni che sensibili, dello stesso. La garanzia è valida a condizione
che  il  trattamento  dei  dati  personali  predetti  sia  strettamente  strumentale  allo  svolgimento  delle
attività istituzionali. La garanzia copre i danni cagionati in violazione dell’art. 11 del D.Lgs 196/2003 e
modifiche e/o aggiornamenti successivi  comportanti un danno patrimoniale, anche ai  sensi dell’art.
2050 Codice Civile e un danno non patrimoniale ai sensi dell’art. 2059 Codice Civile.

Art. 35 - Gestione delle vertenze di Sinistro - Spese legali

Gli Assicuratori  assumono la  gestione delle vertenze sia  in sede stragiudiziale  che avanti  il  giudice

ordinario, fino ad esaurimento del grado di giudizio in corso al momento della intervenuta transazione,

a nome dell’Assicurato designando, ove occorra, legali e tecnici ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni

spettanti all’Assicurato con l’assenso dello stesso.

Sono a carico degli Assicuratori le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro l’Assicurato,

entro il  limite di un importo pari a un quarto del  massimale stabilito in polizza per il  danno cui si

riferisce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono

ripartite  fra  gli  Assicuratori  e  l’Assicurato  in  proporzione del  rispettivo interesse,  fermo restando il

limite di un quarto del massimale di cui sopra.

Il Contraente e gli Assicuratori reciprocamente prendono e danno atto che la garanzia è prestata nei limiti previsti
dall’art.  1917  c.c.;  rimangono  pertanto  escluse  dalla  copertura  assicurativa  le  spese  legali  sostenute  per  i
procedimenti dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale ed al Consiglio di Stato, di cui il Contraente stesso si

riserva la gestione in via esclusiva.

Gli Assicuratori non riconoscono spese incontrate dall’Assicurato per i legali che non siano da essi designati e non

rispondono di multe o ammende né delle spese di giustizia penale.

Art. 36 – Custodia titoli e beni per le categorie professionali per cui tale prerogativa è richiesta per legge

Sono  comprese  in  garanzia  le  conseguenze  derivanti  dalla  perdita,  distruzione  o  deterioramento  di  atti,
documenti, titoli, somme di denaro e valori ricevuti in deposito dal personale soggetto a tale obbligo, anche se
derivanti da furto, rapina, incendio.

La presente estensione di garanzia viene prestata sino a concorrenza di un importo pari ad € 50.000,00 per
sinistro con il massimo di €. 250.000,00 per anno assicurativo e con applicazione di una franchigia per sinistro di
€. 5.000,00.

Art.  37  –  Perdite  Patrimoniali  derivanti  dall’utilizzo  degli  Strumenti  di  Firma  Elettronica  di  cui  al  Codice

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. 82/2005, integrato da D. Lgs. 235/2010 e dal DPCM del 22/3/2013)

La garanzia di cui alla presente polizza comprende le perdite patrimoniali cagionate a terzi derivanti dall’utilizzo
degli Strumenti di Firma Elettronica.
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Ai fini della presente estensione di garanzia rivestono qualifica di terzo anche i soggetti titolari cui è attribuita o
che hanno accesso, nell’esercizio dei rapporti intrattenuti con soggetti terzi per motivi istituzionali, societari o
commerciali ai dispositivi per la creazione della firma elettronica. 

Gli stessi soggetti,  se Amministratori o Dipendenti della Contraente, assumono anche qualifica di  Assicurato,
fatto salvo il diritto di rivalsa spettante alla Società in caso di dolo o colpa grave giudizialmente accertati.

La presente estensione di garanzia è prestata entro il limite di € 500.000,00 per sinistro, con il massimo di €
1.000.000,00 per anno assicurativo.

Art. 38 - Sanction Clause
Le  Parti  riconoscono  che  l'Italia  adotta  o  è  parte  di  organizzazioni  internazionali  che  adottano

provvedimenti di embargo o sanzionatori a carico di stati esteri che possono imporre restrizioni alla

libertà delle parti di assumere o dare esecuzione ad obbligazioni contrattuali.

La Società, in qualità di assicuratore e/o riassicuratore, non sarà pertanto tenuta a prestare copertura né

sarà tenuta al pagamento di alcun indennizzo e/o risarcimento né a riconoscere alcun beneficio in virtù

della  presente polizza,  qualora la  prestazione di  tale  copertura,  il  pagamento  di  tale  indennizzo e/o

risarcimento, o il riconoscimento di tale beneficio esponga la Società a sanzioni, divieti o restrizioni

imposti  da  risoluzioni  delle  Nazioni  Unite  o  a  sanzioni  commerciali  ed  economiche  previste  da

provvedimenti  della  Repubblica  italiana,  dell'Unione  Europea,  del  Regno  Unito  o  degli  Stati  Uniti

d’America.
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CONDIZIONI ADDIZIONALI E/O MODIFICHE RELATIVE ALL’ESTENSIONE DI COPERTURA ALLA RESPONSABILITÀ
CIVILE PROFESSIONALE PER LE ATTIVITÀ TECNICHE 

La garanzia di cui alla presente polizza è estesa alla Responsabilità Civile e Professionale derivante

all'Assicurato per 

1. le  Perdite  Patrimoniali  e,  in  deroga  all’art.  24,  lett.  a),  per   Danni  Materiali  involontariamente

cagionati a terzi in conseguenza di atti od omissioni di cui l’Assicurato debba rispondere a norma di

legge commessi nell'esercizio delle attività dei Dipendenti Tecnici, ed in particolare di:

• progettista e verificatore della progettazione

• direttore dei lavori, direttore operativo, ispettore di cantiere;

• collaudatore;

• “Datore di lavoro” e/o “Responsabile del servizio di prevenzione e protezione” ai sensi

del previgente Decreto Legislativo n. 626 del 19 settembre 1994, del D. Lgs. 9 aprile

2008 n° 81 e successive modifiche e/o integrazioni;

• “Committente”,  “Responsabile  dei  lavori”,  “Coordinatore  per  la  Progettazione  e/o

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori” ai sensi del T.U.S.L. D. Lgs. 9 aprile 2008 n° 81

e  ss.mm.ii.  “Datore  di  Lavoro  –  Dirigente  –  Preposto  –  Medico  Competente  –

Rappresentanti dei lavoratori e tutti i lavoratori stessi”, di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008 n°

81 e successive modifiche ed integrazioni,

• “Committente  –  Responsabile  dei  lavori  –  Coordinatore  per  la  Progettazione  –

Coordinatore  per  l’Esecuzione”;  di  cui  al  D.  Lgs.  9  aprile  2008  n°  81  e  successive

modifiche ed integrazioni,

• RUP - responsabile unico del procedimento ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

• Servizio di supporto al Responsabile Unico del Procedimento ex artt. 24, 31 comma 9 del

D.Lgs. 50/16;

con esclusione delle sanzioni per le quali è vietata la copertura assicurativa ai sensi dell’art. 12 del

D. Lgs. 7/9/2005 n° 209;

2. le attività di consulenza, perizia e ricerche catastali stabilite dalle leggi o dai regolamenti relativi

dell’Ente contraente;

A) CONDIZIONI AGGIUNTIVE

l'Assicurazione s'intende operante anche per:

3. lo svolgimento delle attività in materia ecologica ed ambientale, fonti d'inquinamento (emissioni,

acque reflue e fanghi, rifiuti, rumore); verde industriale (impatto paesaggistico ed ambientale, aree

verdi, giardini, verde anti-rumore);

4. la progettazione di opere pubbliche così come prevista in ottemperanza degli artt. 24, 31 comma  5,

e 106 commi 2 e 9 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.

5. l’attività di validazione dei progetti ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 50/2016. 

B) RISCHI ESCLUSI DALL’ASSICURAZIONE

L’assicurazione non vale per le perdite patrimoniali ed i danni  conseguenti a:
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a) smarrimento, distruzione o deterioramento di denaro, di preziosi o titoli al portatore, nonché per le

perdite derivanti da sottrazione di cose, furto, rapina od incendio;

b) omissioni nella stipulazione o modifica di assicurazioni private o a ritardi di pagamento dei relativi

premi;

c) dolo del legale rappresentante dell’Assicurato;

d) inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo, nonché danno ambientale;

e) calunnia, ingiuria, diffamazione;

f) possesso, custodia uso di autoveicoli, rimorchi, natanti o velivoli, esclusa comunque ed in ogni caso

la responsabilità civile di cui al titolo X del D. Lgs. n° 209/2005;

g) sviluppo comunque insorto, controllato o meno di energia nucleare o di radioattività;

h) che  insorgono  in  occasione  di  guerra,  invasione,  atti  di  nemici  esterni,  ostilità  (con  o  senza

dichiarazione di guerra), guerra civile, ribellione, rivoluzione, insurrezione, usurpazione di potere,

occupazione  militare,  tumulti  popolari,  scioperi,  sommosse,  atti  di  terrorismo  o  di  sabotaggio

organizzato;  salvo  che  l’Assicurato  provi  che  l’evento  dannoso  non  abbia  relazione  con  detti

avvenimenti.

i) multe e penalità, salvo quanto previsto dall'oggetto dell’assicurazione.

Inoltre l’assicurazione non è operante:

j) per le attività professionali prestate dal Dipendente tecnico in proprio dallo stesso e non per conto

dell'Ente di appartenenza;

k) per  le  attività  professionali  prestate  dal  Dipendente  tecnico  se  non  rientrino  nelle  competenze

professionali stabilite da Leggi e Regolamenti;

l) per la prestazione di servizi professionali relativi a contratti dove la fabbricazione e/o la costruzione

e/o  l'erezione  e/o  l'installazione  delle  opere  contrattuali,  oppure  la  fornitura  di  materiali  o

attrezzature  siano  effettuati  da  imprese  del  Dipendente  Tecnico  o  di  cui  lo  stesso  sia  socio  a

responsabilità illimitata, o amministratore;

m) per la presenza e gli effetti, diretti ed indiretti, di muffa tossica di qualsiasi tipo o la presenza o l'uso

di amianto;

n) per i danni derivanti da responsabilità volontariamente assunte dall’Assicurato e non direttamente

derivategli dalla Legge;

o) per  i  danni  derivanti  dalla  mancata  rispondenza  delle  opere  all’uso  ed  alle  necessità  cui  sono

destinate;

p) per i danni alle opere oggetto di progettazione, direzione dei lavori o collaudo ed a quelle sulle quali

o nelle quali si eseguono i relativi lavori di costruzione;

q) per danni a macchinari, attrezzature, materiali o strumenti destinati all’esecuzione dei lavori.

C) PERDITE PATRIMONIALI E DANNI CONSEGUENTI AD INIDONEITA’ DELL’OPERA

A parziale deroga della lettera B) “Rischi esclusi” l’assicurazione relativa all’attività di progettazione,

direzione dei lavori o collaudo comprende le perdite patrimoniali ed i danni conseguenti a gravi difetti,
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riscontrati  nelle  opere  progettate  e/o  dirette  dopo l’ultimazione  dei  lavori,  che rendano  l’opera  non

idonea all’uso al quale è destinata.

Sono in ogni caso escluse dalla presente garanzia le perdite patrimoniali:

• derivanti da mancato rispetto di vincoli urbanistici imposti dalle pubbliche autorità;

• conseguenti a rovina delle opere oggetto di progettazione, direzione dei lavori o collaudo;

• derivanti da gravi difetti di parti delle opere destinate, per propria natura, a lunga durata che

compromettano in maniera certa e attuale la stabilità dell’opera.

La presente estensione di garanzia è prestata, entro il limite per sinistro e per anno assicurativo indicato

al nella  Scheda di Copertura, e con applicazione di una franchigia per sinistro pari ad Euro 1.000,00.

D) ULTIMAZIONE DEI LAVORI E DELLE OPERE

Ad ogni  effetto contrattuale si  precisa che per  data di  ultimazione  dei  lavori  o  delle opere si  deve

intendere la data in cui si è verificata anche una sola delle seguenti circostanze ancorché il contratto sia

in vigore:

• sottoscrizione del verbale di ultimazione dei lavori o rilascio di certificato provvisorio;

• consegna anche provvisoria delle opere al committente;

• uso delle opere secondo destinazione.

E) DANNI ALLE OPERE

A parziale deroga della lettera B) “Rischi esclusi”,  limitatamente ai soli errori di progettazione e di

direzione dei lavori o collaudo la garanzia è estesa ai danni alle opere in costruzione e/o costruite ed a

quelle sulle quali o nelle quali si esplicano o si sono eseguiti i lavori, provocati da uno dei seguenti

eventi:

• rovina totale o parziale delle opere stesse;

• gravi difetti di parti delle opere destinate, per propria natura, a lunga durata che compromettano

in maniera certa e attuale la stabilità dell’opera.

Ferma ogni altra condizione generale o particolare di polizza, si precisa che l’assicurazione comprende

altresì le spese imputabili all’Assicurato per neutralizzare o limitare le conseguenze di un grave difetto

che incida in maniera certa ed attuale sulla stabilità dell’opera, con l’obbligo da parte dell’Assicurato di

ottenere il consenso scritto della Società.

In caso di disaccordo sull’utilità delle spese ai fini previsti o sull’entità di esse le parti si obbligano a

conferire, con scrittura privata, mandato di decidere se ed in quale misura siano dovuti gli indennizzi, ad

un collegio di tre periti  nominati uno per parte ed il  terzo dalle parti di comune accordo o, in caso

contrario, dal Presidente del Tribunale avente giurisdizione nel luogo ove deve riunirsi il Collegio.

Questo risiede presso il luogo di residenza dell’Assicurato. Ciascuna delle parti sostiene le proprie spese

e remunera il perito da essa designato contribuendo per la metà alle spese e competenze del terzo perito.

Le decisioni del collegio peritale sono prese a maggioranza di voti con dispensa da ogni formalità di

legge, e sono obbligatorie per le parti anche se uno dei periti si rifiuti di firmare il relativo verbale.

La presente estensione di garanzia è prestata, entro il limite per sinistro e per anno assicurativo indicato

nella  Scheda di Copertura, e con applicazione di una franchigia per sinistro pari ad Euro 1.000,00.
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F) DANNI A MACCHINARI, ATTREZZATURE, MATERIALI O STRUMENTI DESTINATI ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI

A parziale deroga della lettera B) “Rischi esclusi”, l’assicurazione vale anche per i danni a macchinari,

attrezzature,  materiali  o  strumenti  destinati  all’esecuzione  dei  lavori,  di  proprietà  di  terzi  che

l’Assicurato abbia in consegna o in custodia per lo svolgimento della sua attività di tecnico purché

conseguenti a rovina totale o parziale delle opere progettate e/o dirette dall’Assicurato.

La presente estensione di garanzia è prestata entro il limite per sinistro e per anno assicurativo indicato

nella Scheda di Copertura, e con applicazione di una franchigia per sinistro pari ad Euro 1.000,00. 
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Mod_art.28_c.3_GDPR “Disciplinare dei trattamenti effettuati dal Responsabile del trattamento”

ALLEGATO AL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – approvato con provvedimento a contrarre relativo alla 

procedura CIG N. __________________________________ e recante oggetto: Lotto 4) RESPONSABILITA’ 

CIVILE PATRIMONIALE ENTE

 

ISTRUZIONI CONFERITE DAL TITOLARE DEL TRATTAMENTO (Provincia Autonoma di Trento)

AL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO (Appaltatore)

PER DISCIPLINARE I TRATTAMENTI SVOLTI DAL RESPONSABILE 

Premesso che:

-            il Regolamento UE 2016/679 (di seguito, il Regolamento) “si applica al trattamento dei dati personali

effettuato nell'ambito dell’/ attività (…) di un Responsabile del trattamento nell'Unione, indipendentemente

dal fatto che il trattamento sia effettuato o meno nell'Unione”;

-            ai sensi dell’art. 28, paragrafo 1, del Regolamento, “Qualora un trattamento debba essere effettuato per

conto del Titolare, quest'ultimo ricorre unicamente a Responsabili del trattamento che presentino garanzie

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il  trattamento

soddisfi i requisiti del Regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell'interessato”;

-            ai sensi dell’art. 29 del Regolamento, “Il Responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua

autorità,  che abbia accesso a dati personali  non può trattare tali  dati  se non è istruito in tal senso dal

Titolare…”;

-            ai sensi dell’art. 28, paragrafo 3, del Regolamento, inoltre, “I trattamenti da parte di un Responsabile del

trattamento  sono disciplinati  da  un  contratto  o  da  altro  atto  giuridico,  che  vincoli  il  Responsabile  del

trattamento al Titolare e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità

del trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del Titolare del

trattamento”;

-            ai sensi dell’art. 31 del Regolamento, “…il  Responsabile del trattamento... coopera…, su richiesta, con

l’Autorità di controllo…”;
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-            ai sensi dell’art. 82, paragrafo 2, del Regolamento, il “Responsabile del trattamento risponde per il danno

causato dal  trattamento se non ha  adempiuto gli  obblighi  del  Regolamento specificatamente diretti  ai

Responsabili del trattamento o ha agito in modo difforme, o contrario, rispetto alle istruzioni impartite dal

Titolare del trattamento”;

-            l’Appaltatore con la stipula del contratto di appalto si obbliga a garantire misure tecniche e organizzative

adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento, in forza di quanto previsto al

considerando n. 81 del Regolamento; 

Tutto ciò premesso si disciplina che:

Art. 1 -  Dando atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento, con la stipula del contratto di

appalto (di seguito, il “Contratto”) la Provincia autonoma di Trento, in qualità di “Titolare del trattamento” (di

seguito,  il  “Titolare”),  nomina  l’Appaltatore “Responsabile  del  trattamento”  (di  seguito,  il  “Responsabile”),

riconoscendolo  idoneo  ad  assumere  tale  ruolo,  il  Titolare  impartisce,  di  seguito,  le  istruzioni  e  gli  obblighi

disciplinari che il  Responsabile dovrà osservare a riguardo dei trattamenti effettuati per conto del Titolare in

ragione  dell’appalto.  Il  Responsabile,  pertanto,  si  impegna  al  rigoroso  rispetto  –  con  la  diligenza  di  cui

all’art. 1176,  comma  2,  del  Codice  Civile  –  della  predetta  normativa  comunitaria,  della  relativa  disciplina

nazionale, nonché delle prescrizioni dell’Autorità di controllo. Ferma ogni ulteriore responsabilità nei confronti

del Titolare, resta inteso che ogni forma di determinazione delle finalità e/o dei mezzi del trattamento da parte

del Responsabile comporta l’assunzione, da parte dello stesso, della qualifica di Titolare del trattamento, con

ogni ulteriore conseguenza.

Art. 2 - I dati personali trattati dal Responsabile concernono sia i dati c.d. “comuni” che i c.d. dati sensibili di cui

all’art. 4, nn. 13), 14), 15) e articolo 9, i c.d. dati giudiziari di cui all’art. 10 del Regolamento conformemente alla

disciplina contenuta nel D.lgs. n. 51/2018; le categorie di interessati coinvolti nel trattamento riguardano tutti i

beneficiari delle polizze (ad es. tutti i dipendenti provinciali, i privati cittadini in conseguenza delle competnze

attribuite alla Provicnia Autonoma di Trento, ecc.). 

Il Responsabile si obbliga a trattare i dati personali soltanto su istruzione documentata del Titolare; in particolare,

in relazione al Contratto, il Responsabile potrà trattare i dati esclusivamente per finalità di gestione assicurativa

dei  beneficiari  delle  polizze  e  potrà  effettuare,  con  o  senza  strumenti  automatizzati,  soltanto  le  seguenti

operazioni di trattamento: raccolta, registrazione, organizzazione, strutturazione, conservazione, adattamento o

modifica,  estrazione,  consultazione,  uso,  comunicazione  mediante  trasmissione,  limitazione,  cancellazione  o

distruzione. 
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Qualora la normativa, comunitaria o nazionale, imponesse al Responsabile il trasferimento di dati personali verso

un Paese terzo o un'organizzazione internazionale, lo stesso Responsabile informerà il Titolare di tale obbligo

giuridico  prima  del  relativo  trasferimento,  salvo  che  la  normativa  in  questione  vieti  tale  informazione  per

rilevanti motivi di interesse pubblico.

Il  Responsabile  informerà  immediatamente  il  Titolare  qualora,  a  suo  parere,  un'istruzione  violasse  il

Regolamento o altre disposizioni, nazionali o dell'Unione, relative alla protezione dei dati.

Il  Responsabile  è  consapevole  ed  accetta  che  i  propri  dati  personali  possano  essere  pubblicati  sul  sito

istituzionale o sulla bacheca del Titolare per finalità di trasparenza nei confronti degli interessati.

Art. 3 – In ogni fase e per ogni operazione del trattamento, il Responsabile dovrà garantire il rispetto dei principi

comunitari (ad esempio, di privacy by design e by default) e nazionali in ambito di protezione dei dati personali e,

in particolare, quelli di cui agli artt. 5 e 25 del Regolamento. In particolare, il Responsabile dovrà:

a) garantire che le persone che trattano dati personali siano state specificamente autorizzate, adeguatamente

istruite e si siano impegnate alla riservatezza, o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;

b) adottare tutte le misure richieste ai sensi dell'articolo 32 del Regolamento.

In  caso  di  trattamento  con  strumenti  automatizzati,  il  Responsabile  garantisce  di  aver  adottato  misure  di

sicurezza analoghe e non inferiori al livello “alto” di cui alla circolare Agid n. 2/2017 (Misure minime di sicurezza

ICT per le pubbliche amministrazioni) e successive modifiche e integrazioni; 

c) assistere il Titolare con misure tecniche e organizzative adeguate, al fine di soddisfare l'obbligo del Titolare di

dare seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato (Capo III del Regolamento), nonché informare

tempestivamente il Titolare dei reclami eventualmente presentati dagli interessati; 

d) mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi del

Contratto, consentendo e contribuendo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare, dal

suo Data Privacy Officer, o da un altro soggetto a ciò deputato;

e) assistere il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del Regolamento. In

particolare, relativamente alla predisposizione della “valutazione di impatto” (“Data privacy impact assessment”,

di  cui  agli  artt. 35  e  36  del  Regolamento),  nel  caso  in  cui  il  Responsabile  fornisse  al  Titolare  gli

strumenti/applicativi informatici e/o gestisse gli stessi strumenti/applicativi informatici del Titolare, lo stesso sarà

tenuto  a  predisporre  ed  aggiornare  l’analisi  dei  rischi  (probabilità  di  violazione  della  sicurezza)  degli

strumenti/applicativi  informatici,  comunicandola  al  Titolare,  adottando  i  criteri  di  valutazione  forniti  da
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quest’ultimo. Con riferimento ai casi di data breach (di cui agli artt. 33 e 34 del Regolamento), nel caso in cui gli

strumenti/applicativi informatici del Titolare fossero forniti o gestiti dal Responsabile, quest’ultimo è sin d’ora

delegato dal Titolare, accettando tale delega senza costi aggiuntivi, ad effettuare la relativa notifica all’Autorità di

controllo  e  la  comunicazione ai  relativi  interessati  qualora  la  violazione  riguardasse gli  strumenti/applicativi

informatici stessi; tali adempimenti dovranno essere effettuati previa valutazione, con la struttura provinciale

direttamente coinvolta, degli elementi della violazione e delle necessarie conseguenti azioni da intraprendere. Il

Responsabile, inoltre, è tenuto a comunicare immediatamente al Titolare (struttura competente in materia di

protezione dei dati personali),  non appena venuto a conoscenza dell’evento, ogni  data breach  che potrebbe

ragionevolmente riguardare i dati personali che tratta per conto del Titolare; 

f) nei  casi  prescritti  dall’art.  37  del  Regolamento,  oltre  che  nelle  fattispecie  in  cui  tale  adempimento  sia

raccomandato nelle  specifiche Linee Guida del  Gruppo di  Lavoro  Art.  29,  provvedere alla  nomina del  Data

Privacy Officer (di seguito, “DPO”), nel rispetto dei criteri di selezione stabiliti dallo stesso Regolamento, dalle

relative Linee Guida del Gruppo di Lavoro Art. 29, nonché dalle indicazioni fornite dalla Autorità di controllo,

garantendo  il  rispetto  delle  prescrizioni  di  cui  all’art.  38,  anche  allo  scopo di  consentire  al  medesimo DPO

l’effettivo adempimento dei compiti di cui art. 39 del Regolamento; 

g) provvedere  alla  designazione  per  iscritto  del/degli  Amministratore/i  di  Sistema  secondo  i  criteri  di

individuazione  e  selezione  previsti  dall’Autorità  di  controllo  con  provvedimento  dd.  27/11/2008  e  s.m.i.,

conservando l'elenco degli  stessi  Amministratori,  verificandone annualmente l'operato ed adottando sistemi

idonei alla registrazione dei relativi accessi logici (da conservare con caratteristiche di inalterabilità e integrità per

almeno per 6 mesi). Qualora l'attività degli stessi Amministratori di Sistema riguardasse, anche indirettamente,

servizi  o  sistemi  che  trattano,  o  che  permettono  il  trattamento,  di  informazioni  di  carattere  personale  dei

dipendenti  del Titolare, comunicare a quest’ultimo l'identità degli  Amministratori  di  Sistema (provvedendo a

dare idonea informativa, ex art. 13 del Regolamento, agli stessi Amministratori); 

h) provvedere alla predisposizione del Registro delle attività del trattamento nei  termini di cui all’art. 30 del

Regolamento, mettendolo tempestivamente a disposizione del Titolare, o dell’Autorità di controllo, in caso di

relativa richiesta;

i)  comunicare,  al  Titolare,  i  nominativi  di  riferimento  per  l’esecuzione  del  Contratto,  nonché  il  nominativo

dell’eventuale DPO;

j) alla scadenza del Contratto (ivi compresi i casi di risoluzione o recesso), o al più al termine dell’esecuzione delle

relative  attività/prestazioni  e,  quindi,  delle  conseguenti  operazioni  di  trattamento,  fatta  salva  una  diversa

determinazione del Titolare, il Responsabile dovrà provvedere alla cancellazione (ivi comprese ogni eventuale
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copia esistente) dei dati personali in oggetto (dandone conferma scritta al Titolare), a meno che la normativa

comunitaria o nazionale ne preveda la conservazione ed escluda ogni altra forma di conservazione anche per

finalità  compatibili.  In  caso  di  trattamento  con  modalità  automatizzate,  il  Responsabile  garantisce  che,  su

richiesta del Titolare e senza costi aggiuntivi, prima di effettuare la cancellazione predetta potrà effettuare la

trasmissione sicura dei dati personali ad altro soggetto, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da

dispositivo automatico, beninteso qualora il destinatario sia attrezzato a riceverli. 

Art.  4  -  Il  Responsabile  non  ricorrerà  ad  altro  ulteriore  Responsabile  del  trattamento  (di  seguito  il  “sub-

Responsabile”) senza previa autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare. Nel caso di autorizzazione

scritta  generale,  il  Responsabile  informerà  il  Titolare  di  eventuali  modifiche  riguardanti  l'aggiunta  o  la

sostituzione di ulteriori sub-Responsabili, dando così al Titolare l'opportunità di opporsi a tali modifiche. In ogni

caso,  qualora  il  Responsabile  ricorresse  ad  un  sub-Responsabile  per  l'esecuzione  di  specifiche  attività  di

trattamento per conto del Titolare, dovrà sottoscrivere, con tale sub-Responsabile, un contratto (o altro atto

giuridico  vincolante)  analogo,  nel  contenuto,  al  presente  disciplinare  –  stipulato  in  forma  scritta,  anche  in

formato elettronico – imponendo a quest’ultimo gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel

presente  disciplinare  (e  in  ogni  altro  atto  giuridico  o  addendum intervenuto  tra  le  Parti)  e  prevedendo,  in

particolare, garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il

trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento, nonché della relativa disciplina nazionale.

Qualora i dati personali fossero trasferiti verso Paesi terzi ovvero organizzazioni internazionali, il Responsabile

dovrà garantire il rispetto delle condizioni di cui agli art. 44 e ss. del Capo V del Regolamento. Resta inteso che,

laddove  il  sub-Responsabile  ometta  di  adempiere  ai  propri  obblighi  in  materia  di  protezione  dei  dati,  il

Responsabile sarà ritenuto integralmente responsabile nei confronti del Titolare dell'adempimento degli obblighi

del sub-Responsabile.

Art. 5 – In caso azione di risarcimento civile, o responsabilità amministrativa, promossa nei confronti del Titolare

per  i  danni  provocati,  o  le  violazioni  commesse  dal  Responsabile  a  seguito  di  inadempienze  normative  o

contrattuali, il Responsabile stesso manleva integralmente il Titolare, ogni eccezione rimossa. Analogamente, il

Responsabile manleva integralmente il Titolare, ogni eccezione rimossa, in caso di applicazione di sanzioni da

parte dell’Autorità di controllo per inadempienze normative o contrattuali commesse dallo stesso Responsabile.

Art. 6 – Il  presente disciplinare è parte integrante e sostanziale del  Capitolato speciale d’appalto allegato al

Contratto in oggetto; pertanto, avrà termine lo stesso giorno in cui si avrà la conclusione dell’appalto stesso, o

per intervenuta scadenza naturale o per risoluzione anticipata o per recesso.
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Art. 7 – Sarà possibile modificare il presente disciplinare solo per giustificati motivi, da formalizzare con apposito

provvedimento amministrativo adottato dal  medesimo organo che ha assunto il  provvedimento a contrarre,

esclusivamente riguardante le modifiche del disciplinare e non anche altri aspetti del contratto d’appalto. 

Sono considerati giustificati motivi i soli eventi sopravvenuti e imprevedibili rispetto al momento dell’attivazione

della procedura di affidamento dell’appalto, che incidono sulla materia di protezione delle persone fisiche nel

trattamento dei dati personali, in particolare, sull’aggiornamento delle misure attuative di protezione adottate. 

Per ogni modifica del  presente disciplinare, successiva alla stipula ed in corso di  validità del Contratto a cui

accede il disciplinare stesso, si procederà mediante scambio di corrispondenza, secondo gli usi commerciali, del

provvedimento che contiene l’approvazione delle modifiche riguardanti esclusivamente la materia del presente

disciplinare. 
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